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La memoria è un ingranaggio 
collettivo. Mutuo un vecchio 
slogan antagonista e purtrop- 
po, sono costretto a cambiare 
la è in dovrebbe. A Cosenza 
la memoria si è inceppata. 
Perché a Cosenza c'è ancora 
qualche ingenuo che pensa 
che la storia di questa città la 
scrivano davvero nelle stan- 
ze e nelle aule di Via Sicilia. 
Quegli stessi spazi dove si è 
consumata la più grande infa- 
mia degli ultimi trenta anni 
in calabria: I’ “assassinio” di 
un uomo giusto qual è Padre 
Fedele. 

La memoria “dovrebbe” esse- 


Prete: cittu cittu i 
golliciaddri sua i fà 
sempri... 

I quaranta di Rossano: 
eroici! 

Spampy e gli altri 
diffidati: siamo con voi. 


Lupo esse: tu si tuttu 
ciuatu... 

Gli Imprenditori 
cosentini: aviti fattu a 
figura vostra... 

I senza Provincia: ... 
senza cervello. 


BASTA TELENOVELA 


re un ingranaggio collettivo. 
E dovrebbe ricordare a tutti 
che il reality show COSENZA 
CALCIO, LA SOLA DEI 
FAMOSI, non parte affatto 
dall’estate 2003, ma da molto 
prima. Vallo a spiegare a gior- 
nalisti (?!?) indipendenti (AH 
AH AH) che si prostrano al 
potente nelle trasmissioni tele- 
visive. Quegli stessi giornalisti 
che fino al mese scorso face- 
vano i duri e puri con il cioto- 
ne di Intrieri, ma non sanno 
porre una domanda decente 
a Pagliuso, presi come sono 
ad adularlo pregustando un 
posticino da addetto stampa. 

La memoria, per questa curva, 
è un ingranaggio collettivo. 
Noi non dimentichiamo nulla. 
Siamo felicissimi dell’assolu- 
zione di Pagliuso. Il giustizia- 
lismo lo lasciamo volentieri a 
chi si scandalizza se un ladro 
di sterei esce di galera, e poi va 
mendicare posti di prestigio 
ai ladroni veri della Regione 


Calabria. II TAM TAM ha 
sempre detto in modo chia- 
rissimo di non fidarsi affatto 
della giustizia cosentina. Ma 
la storia del Cosenza calcio la 
conosciamo fintroppo bene... 
Non saliamo sul carro dell’as- 
solto, come non auguriamo la 
galera a nessuno. Nemmeno 
al peggiore nemico. 

La memoria è un ingranag- 
gio collettivo, e ci permette 
di guardare all'avvento di 
Nucaro con un filo concre- 
to di speranza, ma pure con 
la diffidenza di chi troppe 
volte è rimasto scottato. Certo 
non facciamo come chi, in 
assoluta malafede, telefo- 
na da D'ippolito tirandosi il 
Cosenza, ma cerchiamo di 
non firmare cambiali in bian- 
co a nessuno. 

Al neo presidente chiedere 
la promozione è scontato e 
pure banale. Ciò che è assolu- 
tamente improcrastinabile è 
ridare un velo di serietà a que- 
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sto nostro Cosenza. Perche da 
almeno 11 anni viviamo in 
un reality show ( che fossimo 
in B o in D è un particolare 
ininfluente, se non per i tifosi 
della categoria) che ha stanca- 
to tutti, tranne gli attori pro- 
tagonisti. Il popolo dei Lupi 
vuole tornare ad interessarsi 
di “Palluni”, enon di processi, 
x sui calendari, dimissioni a 
catena , e dirigenti che sono , 
a seconda dei periodi, squali o 
marionette. 

Per favore: BASTA! Siamo 
stanchi, stanchissimi. 
Vogliamo tifare, soffrire, lotta- 
re, per una squadra di calcio, 


Supa i fiarri un s'è chiù azatu 


Pur i llà mo s'è ricùatu 
Canaletta è sembri ciùatu 


Supa i fiarri si vo’ azari 
Ma è viacchiu pe’ ‘nchianari 


A vecchiaia é ‘na carogna 
Canalé ti c'ei cunza. 


Michele “capo” ultra 


CANALETTA E 
ARRIBBUSCIATU 


Ha finitu i si scialari, cu u megafono i gridari 
Mi dispiacia sulamente ca a mugliera mo si penta. 
E ru figliu scunsulatu aru spiziu l'ha purtatu 


F finita ‘na leggenda indra a curva du’ Cusenza 


Il commando è dispiaciutu pe’ sa fini di st'ultrà 


Dedicata al nonno della curva 


non per pupe e secchioni. 

Chi vuole continuare a giocare 
sulla nostra pelle, prefiguran- 
do ripescaggi e cretinate simi- 
li, lo faccia pure, non chiedia- 
mo mai censure, ma si assuma 
la responsabilità di dire chia- 
ramente una volta per tutte di 
non tifare per il Cosenza, ma 
solo per il 1914... Quando la 
memoria tornerà ad essere un 
ingranaggio collettivo...solo 
allora potremo dire che il cal- 
cio a Cosenza è rinato, indi- 
pendentemente dalla serie in 
cui militeremo. 

Sergio 
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Acicatena - Giarre 
Adrano - Siracusa 
Angri - Ragusa 
Cosenza - Comiso 
Licata - Sapri 
Paternò - Campobello 
Pomigliano - Paolana 
Rossanese - Castrovillari 
Sangiuseppese - Savoia 


6 reti 

Rosa (Ragusa) 

4 reti 

Panatteri (Campobello) 
3 reti 

Apa (Rossanese) 
Majella (Angri) 
Crisantemo (Angri) 
Contino (Comiso) 

Di Somma (Licata) 


6^ GIORNATA 7% GIORNATA 84 GIORNATA 


Campobello - Siracusa 
Castrovillari - Sangiuseppese 
Comiso - Rossanese 
Giarre - Pomigliano 
Paolana - Angri 
Paternò - Acicatena 
Ragusa - Licata 
Sapri - Cosenza 
Savoia - Adrano 
[ore si» are 


CLASSIFICA CANNONIERI i 


Ferraioli (Angri) 

2 reti 

Celso (Acicatena) 

Costa (Acicatena) 
Andreoli (Castrovillari) 
Moxedano (Sangiuseppese) 
Varriale (Sangiuseppese) 
De Cesare (Sangiuseppese) 
Romano (Siracusa) 

Chietti (Comiso) 


Acicatena - Campobello 
Adrano - Castrovillari 
Angri - Giarre 
Cosenza - Ragusa 
Licata - Paolana 
Pomigliano - Paternò 
Rossanese - Sapri 
Sangiuseppese - Comiso 
Siracusa - Savoia 
see Sp on, a RIE 


Costanzo (Giarre) 
Domicoli (Giarre) 
Manca (Paterno) 
Porzio (Savoia) 
Amico (Adrano) 
Mossa (Campobello) 
Savonarola (Paterno) 
Caliano (Savoia) 
Bonarrigo (Siracusa) 


aise aid girl lato 


RISALIRE! 


E' bastato un solo giorno per- 
ché (facimu corna...) cam- 
biasse totalmente l’aria che si 
respire attorno allo spoglia- 
toio rossoblu. Siamo passati 
dalla indecisione di partire, e 
vincere, a Rossano del giovedi 
, all’entusiasmo del venerdì, 
quando ha fatto irruzione al 
sanvitino, in neo presidente 
mauro Nucaro, con il con- 
seguente immediato ritorno 
degli “epurati” da intrieri. 
E subito seguita la bella prova 
di Castrovillari dove, con 
un uomo in meno per quasi 
tutta la gara, ed una squadra 
allenata alla meno peggio, i 
Lupi hanno conquistato un 
pari senza grandi sofferen- 
ze contro una delle squadre 
più in forma della categoria. 
La striscia di eventi positivi è 
poi proseguita giovedì, quan- 
do sono arrivati alla corte di 
Zunico, due elementi dal cur- 
riculum rassicurante, quali 
Mazzeo e Bennardo. Tutto in 
attesa del “colpo” che, inutile 
nasconderlo, tutti noi iden- 
tifichiamo con un nome e 
cognome che non diciamo. Ci 
limitiamo solo a penSARLI... 
Tutto questo non può e non 
deve, in ogni caso, distrarre 
nessuno dalla gara odierna. 
Affrontiamo una squadra da 
molti pronosticata ad inizio 
torneo, ad essere la vera sor- 


presa del girone. Ed in effetti 
il Comiso sta confermando in 
pieno i giudizi lusinghieri sul 
suo organico. Una squadra 
molto quadrata, che fa dell’af- 
fiatamento dei suoi elementi 
l'arma migliore. Ci vorrà un 
Cosenza concentratissimo per 
avere ragione dei siciliani. Ma 
riempire la casella delle vitto- 
rie, a tutt'oggi desolatamente 
vuota, è un obbligo a cui i Lupi 
devono ottemperare, per far si 
che da oggi inizia quella risa- 
lita a cui tutti auspichiamo. Il 
tempo per rimediare alla falsa 
partenza c'è tutto, e con l'orga- 
nico sensibilmente migliora- 
to, il Cosenza può tornare ad 
aspirare al ruolo di protago- 
nista che gli compete. ora che 

la società (facimu corna...) sta 

facendo le cose sul serio, tocca 

davvero alla squadra dare il 

101% affinché si possa lasciare 

il prima possibile questa pol- 

verosa categoria. 


La formazione che Zunico 
mandera in campo possiamo 
solo provare ad abbozzarla. 
In porta vedremo D’auria 
che speriamo si smarchi dalle 
incertezze; sulle corsie esterne 
difensive, oltre all’immanca- 
bile Ambrosecchia, potrebbe 
essere il giorno dell’under 
Cucinotta, che andrebbe ad 
occupare la fascia destra. 
Centrali difensivi Scorrano 
e la nota più lieta di questo 
Cosenza 2006-07: quel Cristian 
Scarlatochenonstasbagliando 
un colpo. Vanzetto, Di Maio, 
Di Donato ed il Capitano Lio 
formeranno la diga di centro- 
campo. Probabile in attacco 
la soluzione che vedrà Prete 
(bomber umile ma prezioso) 
affiancato dal neo acquisto 
Mazzeo, che si presenta al 
S.Vito forte di 14 reti segnati lo 
scorso anno nelle fila dell’ An- 
gri. Forza Lupi e vincimu!!! 
Dario Pianerottolo 


LA RINASCITA INIZIA DA 
NUCARO? 


Fino a 10 giorni fa eravamo 
tutti disperati. Il futuro 
del Cosenza sembrava gia 
segnato, la nave affondava 
sempre più e si rischiava 
seriamente di fare la stessa 
fine della Casertana. 
Intrieri pian pianino stava 
distruggendo un giocattolo 
perfetto, costringendo una 
parte dei tifosi rossoblu a 
dover rimpiangere persino 
Pagliuso! 

Il principe di Caricchio 
sembrava essere l’unica 
persona in grado di poter 
investire nel calcio cittadino, 
proprio perché il resto degli 
imprenditori locali non si era 
mai mostrato interessato a 
rilevare il Cosenza. Fra i tifosi 
stava nuovamente iniziando 
una spaccatura fra coloro che 
speravano in Pagliuso pur 
di vedere salva la squadra 
del cuore e fra coloro che 
preferivano una definitiva 
cancellazione del Cosenza, 
pur dinonavere più a che fare 
con personaggi del passato. 
Dopo la partita con il Savoia, 
si è davvero toccato il fondo. 
Infatti alcuni giocatori sono 
andati via, convinti che il 
destino di questa società fosse 
già deciso. Nel frattempo il 
presidenteIntrierirassicurava 


tutti, dicendo che entro il fine 
settimana avrebbe ceduto la 
società. Ma chi era disposto a 
credergli? Nessuno! Neanche 
gli stessi calciatori. Troppe 
volte questo presidente 
aveva promesso delle cose, 
puntualmente mai avverate. 
Ed infatti dopo le partenze 
precedenti dei vari Sarli, 
Cirillo, Marcosano, Sparacio, 
Gallicchio e Belmonte, 
lasciavano la squadra anche i 
calciatori più rappresentativi, 
come Scorrano, Vanzetto, Di 
Maio e Lio! Insieme a loro 
annunciano di andare via 
anche Spingola, Maglione e 
Prete! Rimanevano ancora 
in rosa gli under e qualche 
giovane della juniores. 

Nel frattempo arriva la 
partita di coppa Italia. A 
Rossano si rischia addirittura 
di non giocare e di disertare la 
partita, col rischio di prendere 
anche un deferimento. Fino 
alla vigilia la partita resta in 
forte dubbio...ma succede 
qualcosa che fa cambiare i 
fatti. La squadra (0 meglio, 
quello che ne rimane) a 
sorpresa decide di partire e di 
onorare l'impegno, riuscendo 
addirittura a vincere grazie 
ad una rete del cosentino 


d.o.c. Scarlato! 


Con molta probabilità le voci 
di una eventuale cessione 
della società, stavano 
diventando una certezza. E 
guarda caso all'indomani 
della partita di coppa, il 
Cosenza cambia finalmente 
padrone passando nelle 
mani di Mauro Nucaro, noto 
imprenditore di Terravecchia 
(un paesino a pochi chilometri 
da Cariati), operante nel 
settore dell'energia eolica 
e proprietario di una 
concessionaria BMW. 

Al Sanvitino si rivedono 
anche i calciatori andati via 
qualche giorno prima, e 
tutti rientrano con il volto 
sorridente. Moltissimi sono i 
tifosi presenti alla conferenza 
stampa di presentazione. 
Il neo-presidente rossoblu, 
per prima cosa, rassicura 
immediatamente i calciatori 
negli spogliatoi, dicendo 
loro di stare tranquilli perché 
avrebbe sistemato tutte le 
loro vicende. Inoltre chiede 
come regalo una vittoria 
nel derby di Castrovillari. 
Successivamente incontra i 
tifosie poiigiornalisti. Nucaro 
mostra di avere subito le idee 
chiaree promette dirinforzare 
la squadra e di riorganizzare 


la societa per farla diventare 
il fiore all’occhiello della 
Regione e non solo. Tutto 
questo a due giorni dalla 
sfida di campionato contro il 
Castrovillari. 

Dopo le belle parole 
del presidente, si passa 
dalla depressione totale 
all’entusiasmo, soprattutto 
perché il Cosenza potrà 
continuare ad esistere. Il 
campionato dei Lupi adesso 
comincia seriamente, perché 
nelle prime 4 giornate di 
campionato i problemi 
avevano influenzato 
negativamente il cammino 
della squadra. E nell'anticipo 
della quinta giornata di 
Serie D, il Cosenza mostra 
di essere squadra caparbia 
e competitiva. Malgrado 
diversi giocatori non sono 


posse E OF BLU 


ER renze. 
on per OTE dn 


allenati perché rientrati da 
pochi giorni, e soprattutto 
in inferiorità numerica per 
più di un ora di gioco, i Lupi 
(quelli della Sila) riescono a 
strappare un preziosissimo 
pareggio al “Mimmo Rende” 
di Castrovillari. Sotto di un 
gol e con un uomo in meno, 
il Cosenza si vede annullare 
prima una rete validissima 
e poi riesce a pareggiare 
meritatamente grazie alla rete 
di Maurizio Prete. Sugli spalti 
si registra il tutto esaurito 
con quasi 2.000 spettatori 
(record per il piccolo stadio 
castrovillarese). Per i padroni 
di casa si tratta del derby della 
vita. Si inventano una rivalità 
conla città capoluogo, dettata 
dal fatto che il Cosenza 
acquisì il titolo sportivo 
del vecchio Castrovillari 


iscrivendosi in Serie D nella 
stagione 2003-04, ritenuto 
dai tifosi rossoneri un vero 
e proprio scippo. Ma non 
solo: avrebbero anche voluto 
essere la sesta provincia della 
Regione! 
I cosentini si presentano al 
“Mimmo Rende” in300unità. 
Nel settore a loro riservato 
tornano nuovamente gli 
striscioni dei gruppi e i vari 
vessilli rossoblu, che nelle 
ultime partite mancavano 
per protesta . Moltissimi gli 
striscioni della provincia, a 
dimostrazione che il Cosenza 
malgrado gli anni poco felici 
è ancora amato dappertutto! 
A fine gara il presidente 
Nucaro (che ha assistito 
alla gara insieme ai tifosi 
rossoblu), si dice soddisfatto 
della prestazione dei 
suoi e del risultato finale, 
soprattutto nelle condizioniin 
cui è stato ottenuto. Promette 
immediate novità all’interno 
della società e della squadra. 
Promesse mantenute perché 
il Martedì, alla ripresa degli 
allenamenti, si presenta al 
Sanvitino con due nuovi 
fortissimi giocatori: il 
difensore centrale Rosario 
Bennardo (proveniente dal 
continua a pag.13 
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SIRACUSA, 
CHE UMILIAZIONE! 


Ogniannolastessascena.Ogni 
stagione, a Siracusa subiamo 
trattamenti da regime fascista. 
È l'unica località della Sicilia 
dove la polizia “accoglie” le 
tifoserie in trasferta come peri- 
colosi terroristi. 

Il quadretto si ripete nel 
tempo: in un autogrill in pros- 
simità della città aretusea, il 
nostro pullman viene fermato 
e costretto a sostare. Qui arri- 
vano sbirri di tutte le specie e 
di tutte le “razze” (è l'unico 
contesto in cui forse ha anco- 
ra senso usare questa brutta 
parola), che circondano la 
comitiva rossoblu e comincia- 
no unrituale che non ha niente 
a che fare con i principi sanciti 
dalla costituzione. Non siamo 
certo dei fissati della legalità, 
né i paladini delle leggi di que- 


sto Stato. Ci sembra assurdo, 
tuttavia, che i primi a violare 
le norme di convivenza demo- 
cratica siano proprio coloro i 
quali dovrebbero difenderle. 
In questo autogrill dimenti- 
cato da tutto e tutti, veniamo 
sottoposti ad una perquisizio- 
ne che nemmeno in galera si 
pratica più. Mani nei testicoli, 
palpate insistenti, ci manche- 
rebbe solo il classico dito nel 
Ci. 

Poi procedono con l’identifi- 
cazione, almeno così hanno 
il coraggio di chiamarla. In 
pratica ci costringono a pro- 
nunciare i nostri dati persona- 
li davanti ad una telecamera. 
Chi si rifiuta, è soggetto ad 
una sequela di minacce e pro- 
vocazioni. 

Infine, salgono sul pullman e 


vanno a caccia di marijuana. 
Ogni spinello trovato, si perde 
mezzora di tempo, col rischio 
di non vedere la partita. 
L'intera operazione dura sem- 
pre un mare di tempo e riem- 
pie la giornata di funzionari 
ed agenti vari, per un totale di 
una cinquantina di uomini. 
Alla fine, ci conducono allo 
stadio. Tutte le volte che ci 
sottoponiamo a questo tratta- 
mento, poi ci chiediamo chi ce 
l'abbia fatta fare. 

Forse per questo si comporta- 
no così? 

Oppure dobbiamo pensare 
chelo facciano perché inSicilia 
non esistono problemi seri ed 
è preferibile concentrarsi sugli 
ultrà? 

Ultrà Cosenza on tour 


| PALERMO: 21 arresti tra i tifosi inglesi del WEST HAM a seguito degli scontri avvenuti | 
nel centro di Palermo con i supporters di casa, prima della partita di Coppa Uefd: | 
COSENZA: Tre tifosi sono stati arrestati dai carabinieri ad Acri. | tre che si trovavano | 
| allo stadio per assistere all'incontro di calcio con il Rosarno, sono stati arrestati, a | 
| conclusione dell'incontro, per violenza e lancio di materiale pericoloso in occasione | 
| di manifestazioni sportive. | 
TARANTO: I[Giudice Sportivo di Serie C1 ha inflitto due giornate a porte chiuse per | 
le gare interne del Taranto,dovute ai disordini creati dai propri tifosi durante Pultima | 
[trasferta di C.Mare di Stabia. Tifosi che, aggredendo i giocatori rossoblù al rientro | 
| della squadra hanno causato il momentaneo sciopero dell stessa dagli allenamenti. | 


CATANIA:l giudice sportivo ha inflitto la squalifica del campo del Catania per due | 
m con obbligo di giocare a porte chiuse dopo gli incidenti avvenuti nel derby contro | 
| il Messina. 
PERUGIA: i perugini diretti a Teramo e i Sampdoriani diretti ad Ascoli si incrociano | 
in Autogrill, insulti e poi scontri tra le due tifoserie. | 
| LAZIO: Arrivano all'Olimpico 400 bergamaschi che scendono dai pullman e caricano | 
i laziali, che sembrano essere stati messi in fuga. | 
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CICCO GA’, 


LASSA STA’ U CUSEN 


In risposta al Capogruppo di 
Rifondazione Comunista al 
Comune di Cosenza 


Caro Ciccio 

Ho letto su Calabria Ora un 
tuo intervento sulla vicenda 
Cosenza Calcio e noto, con 
estremo dispiacere, che anche 
tu sei entrato a far parte di 
quella categoria di politici 
locali che usano il calcio come 
strumento per raccattare voti 
e criticare gli avversari. 

Ne approfitto pubblicamente 
per dirti: 

...Ohi Ci lassa sta’ u Cusenza... 
Sei nato a Catanzaro, allo 
stadio non sei mai entrato 
(oppure manchi da diversi 
anni), e di pallone non capisci 
niente... 

Non capisco perchè anche tu 
per attaccare Nicola Adamo e 
soci usi una lettera per chiede- 
re la verità sul caso Cosenza, 
quando puoi benissimo attac- 
carlo su altri argomenti. 

Tu dov’eri i primi d’Agosto 
del 2003, quando una buona 
parte della tifoseria era sotto 
il Municipio? Dov’eri il 25 
Marzo 2004 quando un'altra 
fetta di tifoseria era a Roma 
sotto la sede del Tar? 

Sono stato per un anno den- 
tro il PRC e credo che molti 


“compagni” sul caso Cosenza 
non la pensino come te. La 
tua posizione non è la posi- 
zione degli altri. 

Il nuovo segretario cittadi- 
no Giuliano Ricca, è stato in 
curva fino ad un paio di anni 
fa, altri ragazzi che sono tes- 
serati con Rifondazione sono 
cresciuti nella curva, e sulla 
questione son sicuro che non 
la pensano come te. 

Per non parlare degli altri che 
del calcio non sanno niente. 
Quindi non vedo il motivo 
perché un tuo intervento per- 
sonale viene fatto a nome di 
un partito. 

Sia chiaro, io non ho scritto 
questa lettera, né per difende- 
re Adamo o qualcun altro, io 
voglio ribadire a tutti i politi- 
ci locali che in questi quattro 


anni hanno provato a usare 
a scopo elettorale i nostri 
colori (Adamo, Mancini, 
Gentile, Santelli e De Rose) 
semplicemente di non pro- 
nunciare due semplici parole 
COSENZA e CALCIO. 
Ritornando a te Ciccio, cono- 
scendoti pensavo che eri 
diverso dai vari politicanti da 
quattro soldi che riempiono 
le nostre strade con i loro fac- 
cioni sorridenti e le loro voci 
impersonali. 

Visto che hai citato il Renudo, 
ti rispondo usando le parole 
dei Nomadi... 

Forse anche a te bastano i 
trionfi sotto un regno di car- 
tone? 

Andrea Rosito 

Ex tesserato Circolo PRC 
“F.Gullo”-Cosenza 


AUTOGESTITO 


ci siamo conosciuti all’inizio 
degli anni Novanta. Per la 
gente della mia famiglia, 
del mio palazzo e del mio 
quartiere eri un fantasma 
cattivo. Va bene che i tuoi 
figli amavano il simbolo con 
la copertina dell’ultimo e 
purtroppo pessimo disco dei 
Clash, Cut the Crup, con la 
scritta“SIAMOQUELLICHE 
TUA MADRE TIHA DETTO 
DI NON FREQUENTARE”, 
ma col senno di poi mi fa 
sorridere che in quella città 
dove i mafiosi si sparavano 
a Corso Mazzini tra un 
prosecco e l'altro, stringendo 
accordi poco più sopra, al 
deprecato Bar Due Palme, 
il problema fossi tu, e i tuoi 
ragazzi. 

Mi incazzai di brutto pochi 
anni più tardi, nel‘96, quando 
la tua gente e spesso anche i 
ragazzi della 

curva (il mio amico Claudio 


nella sua tesi di laurea scrive 
però che non esistono due 
curve, quella 

sportiva e quella politicizzata, 
che i ruoli in realtà si 
scambiano in continuazione) 
andavano a sera tardi nella 
untempo bella piazza Loreto. 
Il prete della mia comunione 
amava concludere gli 
incontri serali dicendo di 
stare nella piazza, perché la 
presenza (evidentemente 
dei suoi amici) allontana la 
cattiva presenza (quella dei 
tuoi figli). lo invece amavo 
la tua gente e mi ricordo che 
all'epoca, sembrando ancora 
un bambino grassottello e 
frangettone, discutevo spesso 
con un ragazzo altrettanto 
robusto ed enormemente 
più alto che portava i capelli 
a cresta. 

Nel ‘99, che diciamo mi 
vedeva con una maggiore 
coscienza politica e il mio 


CARO CENTRO SOCIALE 


aspetto fisico attuale, 
cominciai a frequentare 
i luoghi dell’alternativa 
cosentina. Da Ciroma agli 
spazi sociali, e tutti 
rompevano le palle dicendo 
che il C.s.a., si, proprio tu, 
caro C.s.a., stavi finendo le 
cartucce. Ancheinquell’anno, 
curiosamente, i mafiosi si 
spararono in piazza. Stavolta 
in Via Popilia e in via degli 
Stadi: gli ultimi reduci del 
pentitismo. E la gente non 
riusciva a chiedersi che cosa 
spingesse alcuni dei ragazzi 
dei quartieri caldi di Cos- 
Angeles a scegliere quella 
strada che, al di là di un certo 
romanticismo malandrino 
che contraddistingue la 
mafia calabrese più di quella 
siciliana o campana, si può 
tranquillamente definire “di 
merda”. 

Ora, che non capisco bene 
come ti chiami, ma pare che 


CIUTIA CUSENTINA 


www.cosenzaunited.org/forum 


non ti chiami più Gramna 
(a proposito: ma ‘a barca 
‘i Guevara un si chiamava 


Granma?), stai tornando in 
contatto con la tua progenie, 
conle fresche serate autunnali 


segue da pag.7 


Trapani) e l’attaccante Marco Mazzeo (proveniente 
dall Angri) già inseguito dalla precedente dirigenza. 
Novità anche all’interno dello staff societario: vengono 
assunti un nuovo Direttore Generale (Fernando Quintieri 
socio dell'azienda Sport-Point) e un nuovo addetto stampa 
(Johnny Fusca). Non male per un presidente che è arrivato 
soltanto da 5 giorni! 

Lo stesso patron cosentino promette ulteriori rinforzi 
e altre novità. Il suo obbiettivo minimo stagionale è il 
raggiungimento dei Play-Off. 

Oggi contro il Comiso (squadra abbastanza ostica) bisogna 
assolutamente vincere per cercare di iniziare una bellissima 
rincorsa alla vetta (lo scorso anno è stato emozionante 
recuperare posizioni su posizioni). Le condizioni ci sono 
tutte: la squadra ha riacquistato quella tranquillità che 
mancava, in settimana è stata rinforzata, e soprattutto può 
contare su un ritrovato entusiasmo dei propri tifosi che con 
il loro calore rappresentano un arma in più rispetto alle altre 
compagini del girone. Forza Lupi, la scalata al vertice inizia 
oggi. 

Domenico Ritorto 


e l'attivismo. Spero proprio 
che non ti ridurrai come altri 
posti che ho frequentato e 
che sempre tua progenie 
bastarda e meticcia sono, il 
Filo, la Zenith e compagnia 
cantante: ragazze del Dams 
che la danno presto e ragazzi 
col cranio rasato che pippano, 
o dicono di farlo. Ma anche in 
quel caso non mi incazzerei. 
Sei tornato, cumpà... 

Voglio vedere dove vai a 
parare, che cosa vuoi fare, chi 
vuoi essere, ma sappi che mi 
troverai. 

Un po’ di amorevole 
scetticismo sta in tutti i 
rapporti d'amicizia nati e 
maturati a Sud della Capitale. 
Lo diceva Paul Ginsborg. Un 
altro genio che ho studiato e 
letto grazie ai tuoi ragazzi. 


Saluti C.S.A.! 
Bernie Rhodes 


OASI FRANCESCANA 


un isola di speranza nella tua città 


SOTTOSCRIVI IL TUO AIUTO C/C n°16501876 


SPECIALE CARCERE 


REPRESSIONE, 


CARCERE, INDULTO 


Abbiamo deciso, come “Fronte di Resistenza Ultras di Cosenza”, di 
puntare l'indice sul sistema carcerario , sulla vita all’interno delle 
“patrie galere”. Dentro quelle mura quotidianamente avvengono fatti 
veramente spiacevoli che ci colpiscono ancora di più se pensiamo che 
molti nostri fratelli ultrà e compagni di strada hanno più volte varcato 
quella maledetta soglia. 

Liberi da ogni strumentalizzazione, cercheremo di mettere in evidenza 
cosa è cambiato realmente dopo l'indulto e quali sono gli effetti visibili. 
Sottolineiamo, senza nasconderci, la nostra totale avversità verso un 
sistema che non riusciamo a concepire come “rieducativo”, sognando 
ad occhi aperti un mondo più libero e giusto, senza abusi, senza ingiu- 


stizie e senza galere. 


I numeri 

Le carceri italiane non sono 
mai state così vuote negli ul- 
timi 15 anni: alla data del 31 
agosto, con l’effetto “indul- 
to”, hanno riacquistato la li- 
bertà 21411 persone, per cui 
da 61041 detenuti, censiti pri- 
ma della legge sull’indulto, si 
è prossimi alla cifra auspicata 
di 35-36000 detenuti, a fronte 
di una capienza massima di 
43000 posti. 

La sostanza 

In gran parte dei casi è un 
beneficio apparente. Gran 
parte dei beneficiari sono mi- 
granti extracomunitari che, in 
mancanza dell'applicazione 
dell'espulsione, rischiano (se 
non è già accaduto!) di torna- 
re in carcere perché questo è 
quello che prevede la legge. 


Nulla si è fatto, inoltre, sul 
fronte del progressivo “in- 
serimento sociale” degli ex 
detenuti a fine pena. Servi- 
rebbe ai principi della Costi- 
tuzione e che preveda quante 
più possibili pene alternative 
alla detenzione, favorendo in 
tal modo un vero reintegro 
sociale e annullando, al con- 
tempo, il rischio di un nuovo 
sovraffollamento nel giro di 
pochissimi anni. 

Un effetto 

Fra le tante novità dovute 
alla legge spicca un elemento 
spesso taciuto. Il progressivo 
svuotamento delle carceri ha 
permesso a tanti agenti di 
polizia penitenziaria di go- 
dere di anni di ferie arretrate. 
L'esperienza di tanti fratelli 
e sorelle reclusi nelle carceri 


italiane ci insegna che il la- 
voro di queste persone, già 
di per sé mortificante per la 
dignità umana, se compiu- 
to in una sinergia politica e 
amministrativa che consenta 
di realizzare una detenzione 
corrispondente condizioni di 
stress fisico e mentale, altro 
non fa che alterarne lo stato 
emotivo e favorire gli istinti 
più beceri nell'esercizio della 
propria attività. 


Anche noi siamo consapevoli 
del fatto che ad usufruire del 
cosiddetto effetto “indulto” 
siano state indistintamente 
numerose categorie di dete- 
nuti. Dai furbetti del quar- 
tierino ai macellai colpevoli 
della morte di decine di la- 
voratori, e così via. Ma siamo 


altrettanto consapevoli delle 
tante ingiustizie e disugua- 
glianze che regolano giustizia 
e pena in questo paese. 

E’ inutile nascondersi dietro 
un dito: in galera, molto spes- 
so, ci vanno sempre i “pova- 
romi”...si,proprio loro, ossia 
le persone che non hanno la 
possibilità di “acquistare” un 
avvocato che sappia il fatto 
suo e possa difenderle con 
dignità. Perché ogni uomo ha 
una dignità da rispettare, non 
solo i “pezzotti” in doppio- 
petto che entrano ed escono 
non solo dal carcere, ma an- 
che dalle stanze dei bottoni. 

E poi parliamoci chiaro:quan- 
ti compagni sono ancora in 
carcere dimenticati dentro 
quelle mura senza che nessu- 
no si scandalizzi più di tan- 
to?..secondo noi ancora trop- 
pi per stare zitti, per fare finta 
di niente. 

Abbiamo un sogno: abolire 
il carcere - e con esso tutto il 
mondo che ruota intorno alla 
spirale repressione - punizio- 
ne - pena - espiazione. 

Ma siamo convinti e convinte 
che questo percorso di libe- 
razione debba cominciare in- 
nanzitutto nell'immaginario 
e nella coscienza di ciascuna 


e ciascuno di noi. 

Cominciare a riflettere su 
questi temi, in fondo molto 
vicini all'immaginario ultras 
e di strada, può essere solo 
l’inizio. 

cercheremo di documentare 
al meglio le incongruenze di 
questo sistema anche attra- 


Nel prossimo numero verrà 
pubblicata un'intervista inte- 
grale ad un nostro compagno 
e fratello ultrà che vuole con- 
dividere con il popolo della 
curva,le sue esperienze per- 
sonali all’interno delle carceri 
calabresi. 

Contro il carcere, giorno dopo 


verso la testimonianza diretta giorno! 
di chi, in carcere, c'è stato più Fronte di Resistenza Ultras 
di una volta. Cosenza 


CARCERANDA 


Anche quest'anno uscirà l'agenda “Scarceranda” per l'anno 
2007. Abbiamo più volte sostenuto personalmente e non solo, 
il progetto redatto da alcuni compagni della capitale e lo fa- 
remo anche quest'anno. 

Un’agenda “contro ogni carcere giorno dopo giorno, perché 
di carcere non si muoia più, ma neanche di carcere si viva”, 
come recita il motto che l'accompagna dalla sua prima usci- 
ta nel 1999. In questi anni Scarceranda si è diffusa dentro e 
fuori le carceri tra quelle persone che hanno a cuore i problemi 
posti dal sistema della detenzione: problemi sia contingenti, 
sovraffollamento, invivibilità, malattie, morti, disumaniz- 
zazione, ecc, sia di prospettiva, ossia se si possa avviarci - e 
come - a un superamento del carcere e del sistema penale 
Per informazioni: Radio Onda Rossa via dei Volsci 56 00185 
Roma 

Per acquistarla: contattare la redazione di tam tam e segnali 
di fumo (referenti: Marko RF e Luca ska) 

oppure per posta elettronica a: ondarossa@ondarossa.it 


ANCHE ULTRAS NELLA 
CAROVANA YA BASTA! 


Hola a todas y todos 
compañeros y compañeras 
Turismo estremo (sbaglian- 
do), così alcuni giornalisti e fo- 
tografi ci hanno definito una 
sera in cui ci apprestavamo 
ad affrontare una notte fresca 
dal punto di vista climatico 
ma caliente dal punto di vista 
emotivo. 

Tra le barricate fatte di ogni 
tipo e costruite con ogni mez- 
zo dalle gomme incendiate 
alla legna, transenne, mobili, 
macchine, pullman e addirit- 
tura i baracchini che di gior- 
no servivano per preparare 
il mangiare, quando scende 
l'oscurità si trasformano. 
Piazza centrale della città 
completamente occupata 
con le attività commerciali 
e giornaliere che procedono 
normalmente, tra raduni, in- 
contri, assemblee, intervallate 
da turni di riposo...nella notte 
si accendano i fuochi, ognuno 
controlla la propria postazio- 
ne, si ascolta la radio, quelle 
occupate ben 12 in totale tra- 
smettono in continuazione gli 
aggiornamenti dalle varie po- 
stazioni. Si prepara da man- 
giare, caffè c'è addirittura chi 
gioca a pallone (questo magi- 
co gioco lo troviamo proprio 
dappertutto), le porte sono 


Mexico, 
Oaxaca 


Agosto 2006 


le stesse barricate, il campo, 
la strada; altri invece giocano 
con le biglie nell'attesa anche 
io mi cimenti in questa attivi- 
tà. 

Il tutto procede con la massi- 
ma tranquillità, almeno in ap- 
parenza. La forza, la consape- 
volezza di partecipare, anzi di 
essere protagonisti di una lotta 
vera e giusta, nata da una pro- 
testa dei maestri e del mondo 
dell'educazione. Chiedevano 
stipendi adeguati, strutture 
idonee, il 14/06/06 è finita in 
tragedia, sgombro del presi- 
dio, cariche, feriti, un morto. 
La protesta non si placa, non 
si arresta, si allarga, diventa 
la lotta degli studenti, operai, 
contadini e singoli cittadini, 
diventa la lotta del popolo e 
della popolazione di Oaxaca, 
genuina non strumentalizza- 
ta, non ci sono strutture capo 
né partiti, solo il popolo in 
tutta la sua diversità ma che 
chiede e pretende una cosa 
sola uguale per tutti: via Tas. 


sassino ULISSE (DURO GO- 
VERANTORE DI OAXACA), 
responsabile delle cariche e 
delle violenze poliziesche del 
giugno scorso. 

Cosi nasce I’ APPO, assemblea 
popolare del popolo di Oaxa- 
ca, il 16 17 agosto c'è stato il 
primo foro, hanno partecipato 
non solo i cittadini del posto, 
ma di tutto lo stato e tanta so- 
lidarietà anche da fuori. 

La lotta è dura, le televisioni 
parlano poco di quello che 
accade e quando lo fanno c 
sempre in maniera negativa... 
Di notte sono continui gli at- 
tacchi, le provocazioni dei 
paramilitari o di poliziotti in 
borghese, spari in aria e pur- 
troppo non solo. 

In 13 giorni registriamo un 
morto (due da quando siamo 
in Messico), 3 dispersi, 2 feriti 
gravi, uno da arma da fuoco, 
uno con una coltellata alla te- 
sta. Assistiamo anche ad un 
funerale in piazza, emozio- 
nante, commovente, toccante, 
le lacrime di dolore si trasfor- 
mano in rabbia, ma anche nel- 
la certezza che questa è una 
guerra vera, sporca per come 
sono le modalità, ma cresce 
la voglia di vittoria. Tra canti 
come VENCEREMOS Y EL 
PUEBLO UNIDO JAMAS 


Marcos ad Atenco foto Loredana estate 2006 


SARA VENCIDO, passa un 
altra notte. 

Impariamo che le barricate 
non sono solo oggetti mes- 
si cosi a caso per ostruire il 
passaggio, ma per esempio 
in base a come vengono siste- 
mati dei grossi tubi si ottiene 
l'effetto di far cadere le moto. 
Tutti i principali poteri di uno 
stato non ci sono più, palazzi 
governativi e municipio vuoti 
all'interno, all’esterno invece 
ci sono i compagni che oc- 
cupano e presidiano tutte le 
strutture, quella legislativa, 
esecutiva e giudiziale. 

Tutti gli occupanti sono mae- 
stri, si dividono i presìdi cosi 
come quello dello zocalo 
(piazza centrale) in base alla 
loro provenienza geografica. 
Di notte non si entra e non si 
esce dalla città, noi ci abbiamo 
provato a bordo di una jeep 
guidata dal famoso giornali- 
sta della Jornada Herman ac- 
compagnati da Gloria Nunez 
(scusatemi se ci sono errori di 
scrittura nei loro nomi), ma 
era impossibile riuscirci: bloc- 
chi in ogni angolo della città 
fino ad arrivare nelle vie prin- 
cipali di ingresso della stessa. 
In compenso si sentono i botti, 
alcuni sono quelli che da noi 
vengano usati per festeggiare 


la fine dell’anno, altri purtrop- 
po sono colpi di pistola o di al- 
tra arma da fuoco e non sem- 
pre sono sparati come prece- 
dentemente detto in aria. 

La nostra presenza riempie di 
gioia e di speranza i parteci- 
panti, perché qui si fa di tutto 
per far finta di niente per co- 
municare che ad Oaxaca sia 
tutto a posto, noi invece por- 
tiamo una piccola luce così 
come abbiamo fatto ad Aten- 
co in questa carovana 2006. 
Partecipiamo alle marce, alle 
assemblee, ascoltiamo molto, 
addirittura facciamo tre tra- 
smissioni radio. 
Trasmettiamo la nostra condi- 
visione di lotta, che per molti 
aspetti è simile a quella che 
giornalmente ognuno di noi 
porta avanti nella propria cit- 
tà, scambio di informazioni di 
materiale... 

Ci ringraziano cosi come noi 
ringraziamo loro, girando 
per il Messico, cosi come in 
Brasile, Bolivia, Argentina , 
Palestina....vediamo con i no- 
stri occhi quello che il Capita- 
lismo cerca di nasconderci e 
che nasconde ai più. 

Portare in questi posti, a que- 
sta gente, ai nostri compagni, 
che magari non hanno la for- 
tuna, la possibilità di poter 


viaggiare o semplicemente 
di essere informati, la nostra 
lotta. 

Vi assicuro molti non si imma- 
gino neanche....’ma come in 
Europa nel vecchio continente 
si lotta e per che cosa, ma non 
state tutti bene?” È questa una 
domanda o un pensiero mol- 
to ricorrente. 

Lasciamo Oaxaca, ma solo 
fisicamente, così come abbia- 
mo fatto ad Atenco, in Chia- 
pas e via dicendo...negli occhi 
porteremo i loro sguardi, nel 
cuore porteremo il loro do- 
lore, le loro emozioni, la loro 
forza, determinazione e la 
loro lotta...con noi porteremo 
anche la consapevolezza che 
noi come loro non siamo soli, 
ma siamo uniti, tutti insieme 
contro la stessa guerra, ognu- 
no nella propria realtà con le 
proprie modalità, ognuno 
accendendo un piccolo fuoco 
finché questo fuoco divente- 
rà un enorme incendio che 
distruggerà il capitalismo e i 
suoi prodotti, la guerra,la po- 
vertà, il razzismo, la precarie- 
tà... 

EI pueblo unido jamas sara ven- 
cido 

Hasta la victoria siempre 

Un saludo rebelde 

Alessio - Ultras Ancona 


GEvsG8 


GENOVA A FUMETTI CONTRO IL G8 


Se si pud individuare un movi- 
mento (italiano e mondiale) 
pre e post Genova un motivo ci 
sarà. Essere consapevoli di ciò 
che è accaduto è un diritto ed 
un dovere. Ricordare Genova 
non vuol dire ricordare un 
episodio passato, cercare di 
mantenerne nitidi i particolari 
che potrebbero sbiadire con il 
tempo, significa anche render- 
si conto che, in realtà, Genova 
non è finita. Lo stato, dopo aver 
represso la moltitudine che 
aveva invaso il capoluogo ligu- 
re con la violenza del manga- 
nello, vuole colpirne le anime 
con il martelletto di una giusti- 
zia troppo cieca per rendersi 
conto del fermento sociale che 
la circonda. Il volume GEvsG8 
(Genova a fumetti contro il G8) 
si ricorda proprio di questo. Si 
ricorda di ripercorrere gli even- 
ti di quei giorni di luglio chie- 
dendosi anche dove siamo ora, 
ci ricorda che quell'esperienza 
per qualcuno non si è mai arre- 
stata, ma è continuata con pro- 
cessi, udienze, interrogatori, 
arresti, sequestri, deposizioni 
e testimonianze. E’ per questo 
che GEvsG8 non è una delle 
solite “opere commemorative 
di movimento” ma è come un 
neon che illumina quelle per- 
sone che Genova non hanno 
smesso di viverla, purtroppo, 


Supporto 
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ancora oggi sulla propria pelle. 
E cosìcheGenovariprendevita 
nelle tavole dei vari disegnatori 
che hanno prestato la propria 
arte a Supporto Legale per la 
realizzazione di questo volu- 
me, il cui ricavato dalle vendi- 
te andrà a sostenere appunto 
le spese legali degli imputati 
nei processi politici strascico 
delle giornate di Genova. Gli 
stili, i tratti, il modo di espri- 
mere ricordi e sensazioni sono 
diversi e molteplici. Si va da 
veri e propri racconti in prima 
persona a vignette che videro 
la luce in quei giorni. Il distacco 
tra società civile e stato è pro- 
fondo ed evidente. Le persone 
che costituiscono la moltitudi- 
ne in movimento non hanno 
come controparte propri simili 
bensì animali, qualcuno con cui 
abbiamo poco da condividere, 
qualcuno con cui è impossibi- 
le relazionarsi, confrontarsi e 


SISI 


capirsi. I grandi del G8 seduti 
attorno al tavolo sono i diretti 
eredi dei maiali dell’orwelliana 
fattoria degli animali, solo che 
al piccolo recinto di campagna 
si è sostituito il mondo inte- 
ro, trasformato in uno studio 
televisivo dove ogni “evento” 
è solo uno spettacolo media- 
tico. La paura, la confusione 
e lo smarrimento riprendono 
vita in interpretazioni originali 
ed immediate. Non mancano 
poi significative trasposizioni 
“futuristiche” dove un bassis- 
simo Berlusconi con evidente 
corona in testa, probabilmente 
re di qualche sfortunato piane- 
ta, distrugge l’unico fiore del 
panorama per ospitare altre 7 
teste coronate intergalattiche, 
il cui sproloquio è ben presto 
interrotto dalla versione inter- 
galattica del movimento. Un 
“alieno” che pianta un fiore 
alzando un pugno è il colle- 
gamento tra ciò che era e non 
sarà mai più. L'ossessione per 
il controllo e la repressione del 
dissenso da parte del potere 
trova espressione anche in una 
rappresentazione dal sapore, 
anche questa, orwelliano o, se 
vogliamo essere più compren- 
sibili, alla V for Vendetta; con 
il sistema che organizza fin nel 
minimo dettaglio ogni elemen- 
to, dalla repressione di facciata 


all’ “inevitabile incidente”. Il 
volume non solo è piacevo- 
le ma, cosa più importante, è 
denso di significati. Alcuni dei 
quali, forse, troppo facilmente 
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dimenticati, o messi da parte 
con il tempo. Comunque non 
deve passare in secondo piano 
l'obiettivo più concreto che 
si pone l'iniziativa editoria- 


le. ..sostenere Supporto Legale, 
un soggetto indipendente che 
scende in campo (espressione 
infelice?) quando la repressione 
colpisce, quando le forze del- 
l'ordine aggrediscono e quan- 
do gli attivisti sono posti sotto 
giudizio. Supporto legale tenta 
di prestare un soccorso tecnico, 
economico ed informativo in 
un periodo in cui il livello di 
repressione messo in campo 
contro l'antagonismo politico- 
sociale è ad un livello di spro- 
porzione tale da trovare pochi 
termini di paragone nel corso 
della storia del nostro paese. 
Oggi, più che in altri momen- 
ti, difendere noi stessi, i nostri 
fratelli e compagni, vuol dire 
difendere anche la nostra storia 
ed il nostro futuro. Insomma, 
Genova l'hanno raccontata in 
tanti...questo è un altro modo 
per farlo e per dare una mano 
a chi, da Genova, non è ancora 
riuscito ad uscirne. 

Luigi Gaudio 


ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
_ Per informazioni lunedi, mercoledì e venerdì alle 19.00 
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ore 21.00 cena sociale di sostegno 
a Tam Tam e Segnali di Fumo 
Te. 


ore 22.30 cineforum tre puntate 
"Ai confini della Realtà" (Rod Serling 1960) 
a cura di Actarus 


Neo Ex Villaggio del Fanciullo 
C.da Caricchio - Cosenza 


